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Dopo l'intesa raggiunta la scorsa notte per i calzaturieri 

Anche per i tessili accordo fatto 
Lo sblocco della vertenza 

dei tessili, l 'accordo per i 
calzaturieri, per i vetrai se
gnano nuovi e positivi ri
sultati della lunga stagione 
dei contratti . Ma ancora og
gi ci sono milioni di lavo
ratori impegnati nella lot
ta: dai braccianti a quelli 
del commercio, del legno, 
della ceramica ment re nel 
set tore del pubblico impie
go le trat tat ive, quella per 
gli statali in primo luogo, 
vanno a ri lento. 

I problemi di fondo sui 
quali si accentra lo scontro 
contrat tuale, registrando 
chiusure e rigidezze dello 
organizzazioni padronali, so
no quelli che r iguardano le 
part i € politiche » delle piat
taforme contrattuali , i di
ri t t i cioè del sindacato ad 
intervenire sulle questioni 
degli investimenti, del de
centramento produttivo, del 
lavoro « nero » e, per il set
to re del pubblico impiego, 
le rivendicazioni legate ad 
un processo di riforma che 
non va avanti. Si trat ta cioè 
dì quei grandi temi carat
terizzanti tut ta l'iniziativa 
contrat tuale di questo anno; 
malgrado difficoltà, incer
tezze derivanti anche dalla 
gravità della situazione eco
nomica, lo svolgimento delle 
vertenze ha costituito e co
stituisce un importante mo
mento di maturazione della 
strategia del sindacato che 
pone l'occupazione come ele
mento centrale. 

Le lotte di oggi acquista
no ancor più valore: men
t re da più parti , infatti con 
facile e irresponsabile otti
mismo, si danno per supe
ra te le pesanti difficoltà eco
nomiche, l ' intervento del 
sindacato sulle questioni de
gli investimenti, dell'occu
pazione, dell 'assetto produt
tivo può costituire un uti le 
punto di r iferimento per tut
te quelle forze che davve
ro si battono per far uscire 
il paese dalla crisi. Che la 
situazione sia grave non c'è 
alcun dubbio; gli stessi se
gni di r ipresa (aumento 
della produzione) sono con
t raddet t i dalla continua ca
duta dell 'occupazione. Ci so
no i dati generali a dimo
st rar lo ma ci sono ancora 
di più i dati < fisici », se 

Boni 
risolti 

problemi ir

eos! si può dire. Fabbriche 
presidiate, lavoratori come 
quelli della Bloch e di tante 
al t re aziende che non faran
no ferie come non hanno 
fatto le feste di natale, pa
squa, capodanno (o meglio 
le hanno fatte difendendo i 
loro posti di lavoro), brac
cianti, uomini e donne, che 
non riescono a trovare una 
prospettiva stabile nelle 
campagne, progett i di ri-
strutturazioni che altro non 
sono che drastiche riduzioni 
di manodopera, migliaia e 
migliaia di edili che rischia
no ogni giorno il licenzia
mento, giovani che lottano, 
si organizzano at torno al 
sindacato: è questo il qua
dro « fisico » dello stato del
l'occupazione. 

Del resto quale linea ispi
ri la « ripresa » lo si può 
vedere dai progetti della 
Fiat, della Olivetti, progett i 
che i sindacati in questi 
giorni hanno respinto per
ché non incrementano l'oc
cupazione, si muovono se
condo vecchie logiche. Anzi 
la Fiat ha chiesto addirit
tura la cassa integrazione 
per i lavoratori dello stabi
limento di Cameri (Novara) 
dove si costruiscono auto-

Carll 
lampo 

Designazione 

bus e per quelli della Om 
di Bari. 

E ' di fronte a tale realtà 
che emergono i danni della 
politica perseguita fino ad 
oggi dal governo. La ricon
versione produttiva è rima
sta solo una parola; non c'è 
un caso concreto dal quale 
si possa dedurre che l'in
tervento pubblico si sia mos
so in questa direzione. Ciò 
che è stato ottenuto è me
rito dei lavoratori, delle lo
ro lotte, dell 'ampio schiera
mento di forze politiche e 
sociali che con loro si sono 
schierate e bat tute. 

Questo è il nodo di fon
do da sciogliere per una rea
le r ipresa: come concreta
mente far avanzare la pro
spettiva della riconversione 
che non può non avere fra 
i suoi obiettivi central i quel
lo della rinascita del Mez
zogiorno, di un nuovo as
setto industr iale e agricolo 
delle a ree meridionali . E ' 
su tale quest ione che il sin
dacato r imane fortemente 
impegnato e misurerà in 
primo luogo volontà e ca
pacità del futuro go\'erno. 

In questa situazione co
me si muove il padronato? 
Già da alcuni esempi fatti 
si può individuare una li
nea: arraffare ciò che è 
possibile della « r ipresa », 
soprat tut to di quella che si 
registra in altr i paesi, sen
za affrontare le cause di fon
do, s t ru t tura l i , della crisi 
della nostra economia. Non 
fa certo meraviglia perciò 
che il neopresidente desi
gnato della Conf industria, 
Guido Carli, come sua pri
ma proposta abbia avanza
to quella del patto sociale, 
respinta più volte dal sin
dacato. E ' un modo, così co
me già aveva fatto il presi
dente uscente, Gianni Agnel
li, per mascherare la asso
luta carenza di una linea 
di politica industriale da 
pa r t e della organizzazione 
padronale. Per questo il 
nuovo assetto confindustria
le — ha det to Piero Boni, 
segretario generale aggiun
to della Cgil — « rischia di 
lasciare irrisolti i problemi 
che sono oggi di fronte alla 
Confindustria ». 

Alessandro Cardullì 

Alla definizione del contratto si è giunti dopo tre giorni di trattative serrate - Migliora
to il trattamento di malattia e la normativa sullo straordinario - L'aumento salariale e l'inquadra
mento - La lotta dei lavoratori per difendere gli oltre 10 mila posti di lavoro minacciati nel settore 
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per i vetrai 
E' s ta ta raggiunta ieri 

— dopo oltre due mesi 
di lotta — un'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del 
contrat to di lavoro del 50 
mila addetti all 'industria 
vetraria. 

La federazione unitaria 
dei lavoratori chimici 
(FULC) ha espresso « un 
parere complessivamente 
positivo» sull'intesa. 

Per quanto riguarda la 
riconversione, gli investi
menti e l'occupazione so
no stati « Identificati » due 
livelli di verifica da parte 
del sindacato a livello di 
comprensorio e di stabili
mento. L'accordo prevede 
poi l'impegno delle as
sociazioni padronali sul 
problema della ricerca 
scientifica. 

L'accordo prevede, inol
tre, un aumento sala
riale di 25 nula lire men
sili eguale per tutti che 
influiscono direttamente 
sugli istituti di malattia e 
di infortunio; l'integrazio-
ne nel salario delle 12 mi
la lire derivanti dall'ac
cordo interconfederale sul
la contingenza finora e-
rogate come elemento di
stinto dalla retribuzione; 
miglioramenti per i dirit
ti sindacali tra i quali, t ra 
l'altro, l'estensione del di
ri t to di assemblea alle 
aziende fino a 10 dipen
denti e l'elevazione « con
sistente » del monte-ore 
per permessi sindacali re
tribuiti; per l'orario e la 
orgonizzazione del luvoro 
è stato riconosciuto il di
ritto del Consigli di fab
brica al confronto e alla 
contrattazione diretta spe
cie per i riposi compensa
tivi degli addett i ai cicli 
continui: miglioramenti 
anche per l'ambiente di 
lavoro, il diritto allo stu
dio. i minori, una nuova 
scala parametrale con la 
riduzione di due livelli di 
qualifiche. 

Martedì lo sciopero di oltre 1.500.000 lavoratori della terra 

I braccianti stanno costruendo 
una grande giornata di lotta 

La presenza degli operai - Il ministro ha convocato le parti - Una organizzazione imprenditoriale 
«anomala» che punta sulla divisione sindacale - Le richieste per il rinnovo del contratto 

I braccianti non sono soli. 
Martedì allorché daranno vita 
alla seconda giornata di scio
pero generale di questo loro 
tormentato rinnovo contrat
tuale (la prima è s ta ta ef
fettuata il 25 giugno scorso), 
«1 loro fianco avranno anche 
gli operai dell'industria. La 
giornata, infatti, sarà carat
terizzata da manifestazioni e 
assemblee unitarie in ogni 
parte del Paese, dal Piemon
te alla Sicilia. Incontri con 
gli operai avranno luogo so
pra t tu t to nel Veneto (Mestre, 
Padova, Rovigo e Verona), 
mentre a Bologna la mani
festazione assumerà carat tere 
interprovinciale. Con 1 brac
cianti, in piazza ci saranno 
anche I lavoratori delle ca
tegorie impegnate nei rinnovi 
contrattuali . 

Un primo risultato, intanto, 
la giornata di lotta del 25 
lo ha già conseguito: Ieri In
fatti 11 ministro del Lavoro 
Toros ha convocato per il 7 
luglio le organizzazioni sinda
cali e per giovedì 8 1 rappre
sentanti del padronato. 

L'agricoltura italiana — è 
quasi ovvio osservarlo — non 
è certamente un'oasi felice. 
E' piena di «disgrazie». A-
desso poi c'è la siccità che 
s ta facendo correre gros3i ri
schi alla sua par te migliore, 
l 'allevamento del bestiame da 
lat te e da carne. Crediamo, 
tut tavia, di non esagerare 
quando affermiamo che una 
disgrazia, e non certamente 
la più piccola fra le tante. 
è rappresentata dall'esisten-
xa. alla testa dell'organlzza-
c o n e degli imprenditori ca
pitalisti, di un gruppo diri
gente assolutamente chiuso al 
nuovo, arroccato su vecchie 
posizioni. Incapace persino di 
adeguare 1 propri atteggia
ment i a quello della stessa 
Confindustria. animato da un 
assurdo spirito di rivincita. 
disponibile alla menzogna più 
smaccata pur dt giustificare. 
in qualche modo, di fronte 
all'opinione pubblica e adesso 
anche alla massa del propri 
associati, chiusura e prepoten
za. Proprio recentemente, in 
una nota rubrica televisiva. 
abbiamo avuto occasione di 
contestare questo atteggia
mento che abbiamo definito 
anomalo, al direttore general^ 
della Confagricoltura. a v o 
cato Chìdichimo. dannoso (la 
lotta per il contratto non è 
certamente indolore) e co
munque tale da cacciare la 
massima organizzazione pa
t rona l e in agricoltura In un 
•ssoluto isolamento (Coldlret-
ti e Alleanza, che rappresen
tano l'imprenditoria minore. 
Infatti, non si sono messe 
M questa strada, anzi si sono 

pubblicamente dissociate). 
La risposta che ne è venuta, 

civile nella forma, si è ri
velata assolutamente inaccet
tabile nella sostanza. Chidi-
chimo ha fatto persino del 
vittimismo definendo i grossi 
imprenditori agricoli « quat
tro gatti ». Certo, sono di più 
I coltivatori diretti, ma non 
è il numero che conta, è 11 
peso che ha importanza. E 
non c'è dubbio che i et quattro 
gatti » ne hanno avuto parec
chio e ne hanno tuttora, se 
e vero, come è vero, che han
no potuto far man bassa di 
finanziamenti pubblici per 
lunghissimi anni donando al 
Paese, come contropartita. 
una crisi della nostra agri
coltura di proporzioni clamo
rose. 

Dire poi che i braccianti 
vorrebbero addiri t tura poteri 
di controllo nelle aziende che 
nemmeno l metalmeccanici si 
sono sognati di rivendicare 
alla FIAT, è completamente 
falso. La realtà è che Diana 
e soci sanno bene quanto fra
gile sia l'intesa fra i tre sin
dacati agricoli e agiscono per 
spaccarla, convinti come sono 

che solo in questo modo si : talltà agli interventi. Del cam 
potranno creare i varchi per j biamento i braccianti voglio 
un rinnovo contrattuale di 
tipo, per così dire, tradizio
nale. Un po' di soldi e tut to 
come prima. 

E' proprio questo che bi
sogna invece evitare, nell'in
teresse delle stesse imprese 
capitalistiche, quelle — ben 
si intende — che vogliono 
fare dell' agricoltura seria, 
moderna e non esercitarsi in 
manovre politiche di dubbio 
significato. 

La piattaforma dei sinda
cati. al di là delle rivendi
cazioni salariali che non sono 
del 37 per cento, bensì del 

i no essere protagonisti, per 
questo hanno fatto certe pro
poste. Essi non vogliono as- si allinea al livello massimo 
solutamente il crollo delle 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Contratto fatto per i tessi
li. La vertenza di questa im
portante categoria che conta 
circa 1 milione di operai, im
piegati e tecnici si è conclu
sa: questa sera al tavolo del
le trat tat ive è s ta ta raggiunta 
una positiva intesa che va 
considerata — come ci ha di
chiarato la Segretaria gene
rale della FULTA Nella Mar
cellino — « un notevole suc
cesso per i lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, successo 
che è stato possibile grazie 
alla lotta die nelle fabbriche 
e stata condotta m queste 
settimane ». 

Nella serata di oggi è sta
ta niggiunta un'intesa anche 
per i lavoratori (circa 70 nu
la) delle lavanderie industria
li che avevano presentato al 
padronato !a stessa piattafor
ma nvendicativa dei tessili. 
La notte scorsa inoltre — co
me l'Unità ha già riferito nel
le sue ultime edizioni — è 
stato raggiunta l'intesa an
che per il contrat to dei circa 
200 mila lavoratori delle cal
zature (anch'essi presentava
no la stessa piatta forma). 

I tessili hanno ottenuto un 
aumento salariale di 25 mila 
lire mensili a partire dal 1. 
luglio' 76. un nuovo inquadra
mento che riduce il numero 
delle categorie e delle classi
ficazioni, nuove normative 
per la malatt ia e l'orario di 
lavoro. Tutto ciò si aggiunge 
alle innovative conquiste ot
tenute nelle precedenti ses
sioni di trat tat ive riguardan
ti l'occupazione, gli investi
menti, la mobilità interna 
della manodopera, il lavoro a 
domicilio, il lavoro esterno, 
oltre che al diritto allo stu
dio e ai diritti sindacali. 

I tessili — va sottolineato 
— hanno conquistato nuovi 
strumenti sindacali per con
trollare il vergognoso feno
meno del « lavoro nero » clan
destino e sottopagato che ca
ratterizza il loro settore più 
di ogni altro. 

La settima e ultima sessio
ne di trattative per ì tessili 
era iniziata giovedì scorso 
con un ulteriore irrigidimen
to delle posizioni padronali. 
Su alcune questioni infatti, 
come ad esempio l'orario di 
lavoro, la delegazione della 
Federtessile (guidata dall'ing. 
Giancarlo Lombardi) aveva 
presentato proposte che non 
solo non tenevano conto del
le rivendicazioni dei lavora
tori, ma tendevano addirittu
ra a peggiorare la normativa 
già esistente. Ci sono voluti 
tre giorni di serrato confron
to per superare le resistenze 
degli industriali. 

«.La trattativa è stata più 
difficile e più lunga di quan
to era auspicabile — ha det
to Nella Marcellino — proprio 
in un momento in cui l'at
tacco all'occupazione è cosi 
sensibile in tutto il settore ». 
Oltre diecimila posti di lavo
ro sono infatti in pencolo in 
circa 30 fabbriche tessili, del
le calze e delle confezioni. 

ali contratto — ha detto 
ancora la segretaria generale 
della FULTA — sancisce ìion 
solo un notevole passo avanti 
sulle questioni relative alle 
informazioni su investimenti, 
lavoro esterno e lavoro a do
micilio, ma segna anche nella 
porte salariale e normativa 
dei risultati importanti per la 
categoria. L'aumento salariale 

to ancora Nella Marcellino — 
scadenze p:ù ravvicinate, ma 
consideriamo importante che 
l'aumento salariale sia dato 
senza scaglionamenti (cosa 
che all'inizio gli industriali a-
vevano prospettato, n.d.r.) e 
die la malattia non sia pena
lizzata con la formula dell'e
lemento distinto dalla retri
buzione ». 

L'elemento distinto dallo re
tribuzione di 12 mila lire 
(EDR) previsto dall'ultimo 
accordo in te rcon federale sa
rà conglobato nella normale 
retribuzione a partire da su
bito per tutti gli istituti tran
ne la malattia e completa
mente (assieme al nuovo au
mento salariale) a partire dal 
1. aprile 1979. Nel 1979 saran
no anche conglobati nella 
retribuzione anche 1 103 pun
ti di contingenza maturat i in 
passato. Il nuovo inquadra
mento entrerà in vigore dal 1. 
ottobre 1977. 

« // nuovo contratto deve 
permettere ai lavoratori — 
ha detto ancora Nella Mar
cellino - - di fare un ulterio
re passo avanti nelle grandi 
lotte per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, nel 
quadro di una diversa politi
ca economica. Il problema 
della gestione contrattuale si 
collegllerà direttamente con 

! le iniziative che stanno pren
dendo in questi giorni le altre 
categorie ». 

«C'è ora inoltre una nuo
va occasione — ha concluso 
Nella Marcellino — per la ul
teriore sindacalizzazione della 
categoria proprio sulla base 
delle capacità di lotta dimo
strate ». 

Ettore Masucci. anche egli 
segretario generale della Ful-
ta, a sua volta ha dichiarato 
tra l'altro che « le ipotesi di 
accordo raggiunte and Pan no 
sottoposte al giudizio dei lavo
ratori, ma nello stesso va ini
ziato il dibattito con tutto il 
movimento sulla gestione del
la parte relatiiw al controllo 
degli investimenti, tenendo 
conto della drammatica situa
zione in cui vivono una se
ne di importanti aziende nel
le quali sono in pericolo 12 
mila posti di lavoro». 

Per quanto riguarda 1 cal
zaturieri, all ' intesa giudicata 
positivamente dalle organiz
zazioni sindacali, si è giunti 
la notte scorsa dopo due gior
ni quasi ininterrotti di trat
tative. Il nuovo contrat to 
prevede nuove norme per il 
controllo sindacale del lavo
ro esterno e dotili investimen
ti. un miglioramento del trat
tamento di malatt ia un au
mento salariale di 20 nula 

lire mensili, un nuovo inqua
dramento professionale. Tra 
l'altro, è stata abolita la ca
tegoria più bassa, la F. 

Per i lavoratori delle la
vanderie industriali l'accordo 
lo si è raggiunto invece sta
sera. poco prima di quello del 
tessili. Si anticipa la decor
renza contra t tuale di un me
se (11 vecchio contra t to sca
de a fine anno) . L'aumento 
salariale è stato fissato in 27 
mila lire mensili e in agosto 
sarà concessa «una t a n t u m » 
di 10 mila lire. 

I tessili hanno effettuato 
nel corso di questa vertenza 
contrat tuale 38 ore di scio
pero. Ma nelle prossime set
t imane non ci sarà tregua 
nella lotta. Essi sono impe
gnati infatti a respingere 11 
grave at tacco all'occupazione 
che nelle aziende tessili delle 
calze e delle confezioni mi
naccia — come ha ricordato 
Masucci nella sua dichiara
zione — 12 mila posti di la
voro. Lunedi a Roma si terrà 
una riunione di tut t i i consi
gli di fabbrica degli stabili
menti minacciati. SI t ra t ta di 
28 fabbriche che possono 
chiudere da un momento al
l'altro. 

Domenico Commisso 

Impegnato dibattito al convegno di Napoli indetto dal Formez 

Come è possibile affrontare 
la programmazione regionale 
Il peso negativo delle tendenze accentratrici dei governi passati e della 

crisi economica - Il problema degli strumenti tecnici e conoscitivi 

! Dal nostro inviato 
| NAPOLI. 3 

Se si fa un bilancio della 
politica di programmazione 

, regionale nello quinta legi-
, slatura, si deve concludere 
i che esso è molto lacunoso. 
I E ciò per una serie di ra

gioni. a partire, naturalmen-
! te. da quelle di natura poli-
I ticn. Il lungo colloquio av-
| viato, nella passata legisla-
• tura, tra il governo nazione-
j le e quelli regionali sulle 
i prospettive economiche com

plessive del paese è stato, a 
un certo punto, bruscamente 
Interrotto e mai più ripre
so. Forti sono s ta te le resi
stenze centralizzntrici del
l 'apparato statale, che si so
no tradotte anche nella 
estrema scarsità di risorse 
trasferite dal governo cen
trale alle regioni. Infine, non 
minore è stato il condiziona
mento derivante dal prolun-

una semplice trasposizione. 
a livello regionale, del mo
do di formazione dei conti 
economici nazionali (cioè del
le informazioni sugli inve
stimenti, lo spesa pubblica, 
il reddito, il prodotto nazio
nale lordo). Ciò sarebbe in
sufficiente anche perchè, co
me ha spiegato Giancarlo 
Mazzocchi, dell'università cat
tolica di Milano nella sua re
lazione introduttiva, sono di
verse le esigenze cui rispon
dono i conti economici a li
vello nazionale e quelli cui 

I di domanda aggregata ». Al 
i contrario, la contabilità re-
| gionale deve servire per dare 

indicazioni sulle « risorse » 
di cui dispone la Regione 

i (proprio perchè ad essa spet-
I ta il compito di detinire la 
I migliore utilizzazione di que-
I ste stesse risorge) e come 
| tale è indispensabile «Ila 
! programmazione regionale. 
i Tra 1 principali compiti di una 
j contabilità economica regionule 
I vi è quello relativo al mer-
i cato del lavoro, proprio per

chè le Regioni hanno un im-
devono rispondere "a livello ! portonte molo da svolgere 
regionale, proprio alla luce | in questo campo. 
dei compiti diversi che spet
tano alle Regioni. 

Mazzocchi ha ricordato che 
a gli schemi maeroeconomici 
della contabilità nazionale 
sono un prodotto diretto de
gli schemi keynesiani che 
fanno della domanda aggre
gata il deus ex machina del-

Le informazioni sul mer
cato del lavoro che oggi ven

d o n o fornite dall 'ISTAT e 
dal ministero sono grave
mente carenti , spesso comu
nicate con grave ritardo, mol
te volte anche iinatt«ndibili 
e tra loro sono prive di qual
siasi riferimento a categorie 

garsl di una crisi economica | a cui appunto 1 
•rw * » ! • A #**v i •* .» n t i n 1*41 v*A*>t ì fl^Annmirn l ' i m i 

la gestione di una economia i q u a ] j quella dei « posti va 
la contabilità 

aziende dalle quali viene loro 
lavoro anche se in maniera 
troppo insufficiente, e nem
meno vogliono sostituirsi agli 
imprenditori: vogliono, ed 
hanno ragione, poter conosce
re e contrattare I piani di 
sviluppo, sapere come ven
gono impiegati i finanziamen
ti pubblici, controllare la pro
grammazione delle produzio
ni, tentare insomma di evi
tare il caos e soprattut to cer-

20-22 per cento, esprime prò- j te buggerature di portata na-
prio questo di nuovo: una 
complessiva esigenza di cam
biamento che meritava e me
rita maggiore attenzione da 
parte anche dei rappresentan
ti dell'imprenditoria agricola. 
grande o piccola essa sia. 

L'agricoUura va male, è un 
fatto, l'agricoltura deve an
dare meglio, è una speranza: 
deve diventare un obiettivo 
che si raggiunge solo se si 
cambia. 

Che cosa? Tut to : dalla men-

fin breve D 
• SINDACATI EDILI ITALIA-FRANCIA 

Le segreterie nazionali delle Federazioni francesi (CFDT 
e CGT) dei lavoratori delle costruzioni e del legno e !a FLC 
si sono incontrate a Roma per esaminare la situazione eco
n o m i a , sociale e produttiva, in Francia e :n Italia, nei loro 
settori industriai:. 

• COORDINAMENTO EGAM-MECCANOTESSILE 
Il coordinamento nazionale dell'EGAM-Meccanotessile ha 

richiesto :1 rispetto degli impegni assunti nell'accordo del 
luglio 1975 in mento alla definizione delle tipologie produt
tive delle singole aziende, del cottimo, dell ' inquadramento 
unico e del rinnovo del premio di produzione con il prose
guimento per questo istituto della perequazione. 

0 CAPITALE STRANIERO E SOCIETÀ' ITALIANE 
Su 835 grandi società esistenti in Italia, 382 (pari al 45.8^) 

hanno una partecipazione straniera ed il loro capitale ammon
ta a 1.400.1 miliardi dì lire, pari al 18<7r di tu t t e le 835 società. 
Questa rilevazione, segnalata dall'ISTAT, riguarda t conteggi 
definitivi riguardanti il 1974. 

• IMPIEGHI DEL FONDO EUROPEO IN ITALIA 
Le prime quat tro assegnazioni del Fondo europeo per lo 

sviluppo regionale hanno messo a disposizione dell'Italia 128 
miliardi di lire, per 199 progetti. Purtroppo negli impieghi si è 
ripetuta aggravata, la preferenza per le cosiddette infrastrut
ture generali: su 203 milioni di unità di conto 62 sono an
date ad attività Industriali, artigianali e di servizio: 138 a 
opere generali; soltanto 8.53 «Ile infrastrutture concernenti 
l'agricoltura e la montagna, cioè l settori p:ù arretrat i delie 
regioni sottosviluppate. 

zlonale come quella di una i 
ben nota edizione del Piano 1 
verde, lanciata all'insegna 
dello slogan « più carne e 
meno grano» e risoltasl In
vece con la crisi paurosa 
della nostra zootecnia. 

Ma un segno della respon
sabilità nuova del sindacato 
viene dalia stessa questione 
che ci s ta tormentando in 
questi giorni: la siccità- La 
Federbraccianti, nei giorni 
scorsi, ha reso pubblica la 
sua posizione nella quale si 
denuncia come in Italia una • 
calamità naturale ne riveli 
sempre un'al tra: quella de
rivante dalla imprevidenza 
degli uomini, rappresentata 
dall'azione di governo. Anche 
qui. ad un certo punto, ha 
trionfato la politica del « no ». 

Nel 1970 una commissione 
Interministeriale dimostrò che 
entro II 1975 ne', bacino del 
Po si rendevano necessarie 
opere idrauliche, forestali e 
di bonifica per 448 miliardi di 
lire e per 109 miliardi e mez
zo nel bacino delle Tre Ve
nezie. 

Che ne è s ta to di quel la
vori? 

Ma la Federbracciantl con
tinua ricordando che il 3 lu
glio 1974 il governo definì con 
la Federazione CGIL • CISL-
UIL un piano nazionale ir
riguo con investimenti pari a 
1500 miliardi da spendere in 
cinque anni. Sono passati due 
anni e nessun progetto di 
legge governativo è stato pre
disposto. 

Sono fatti precisi e nel con
tempo risultati gravi di una 
politica cieca- Con 1 « no » 
non si v* 8 vanti, non sì cam
bia. Soprattut to in agricoltu
ra. E* la coscienza del cam
biamento che va affermata. 
Al tavolo delle trat tat ive per 
il rinnovo del contrat to del 
braccianti ma anche su quel
lo. ben più importante, del 
governo. 

Romano Bonifacci 

raggiunto dalle categorie del
l'industria che hanno firmato 
il contratto nei mesi passati. 
e non vi è soluzione di con
tinuità tra il vecchio contrat
to (è scaduto tre giorni fa, 
il 30 giugno, ndr) e il nuovo. 
Gli aumenti decorrono infatti 
dal 1. luglio '76. Positivi ri
sultati sono stati ottenuti an
che su questioni importanti 
quali la classificazione, la ri
duzione delle categorie e 
l'avvio verso la tabella unica 
per i 21 settori che fanno ca
po alla Federtessile ». Entro 
la durata contrattuale si pas
serà infatti dai 21 raggruppa
menti a 5. 

Le categorie saranno 5 con 
6 livelli retributivi. A questo 
proposito « va considerato — 
ha detto Nella Marcellino — 
che saranno soprattutto le 
lavoratrici a beneficiare dei ri
sultati conseguiti sull'inqua
dramento. e saranno elevate 
le categorie che sono ai più 
bassi livelli ». 

« Avremmo voluto — ha det-

molto grave, che ha com- i 
pletamente modificato 1 ter
mini del dibattito sulle scel
te di politica economica. 

Ma è da presumere che la 
questione dell'intervento pro-
grammatorio delle Regioni si 
presenta oggi ancora più i 
acuta che nel passato, an
che in rapporto alle misure 
che occorrerà adot tare per 

' bloccare il protrarsi della 
J crisi economica. Nel momen-
i to. però, in cui questa que-
I stione diventa più matura e 
i le Regioni si cimentano con

cretamente con essa, ecco 
emergere un altro problema: 
la mancanza o la inadegua
tezza degli s trumenti tec
nico-conoscitivi. che devono 
fare da supporto indispensa
bile alla programmazione re
gionale. Sorge cioè concre
tamente l'esigenza di un ag
giornamento. se non di un ra-

economica vuole dare una 
meno», e perciò le contabili
tà nazionale affronta ed è 
organizzata prevalentemente 
«a t torno a temi e problemi 

Richiesta unitaria 

per l'aumento del 

prezzo del latte 
Gli allevatori chiedono l'au- i 

mento del prezzo del lat te: la J 
richiesta è emersa in una ! 
riunione tra i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole j 
(Coldlretti. Confagricoltura, • . . - . ,. , . .. 
Alleanza contadini) , delle deguata anche ai fini dello 

canti » o dello reale consi
stenza e qualità dell'occupa
zione non ufficiale (lavoro 
precario, doppio lavoro. !o-
voro a domicilio). Il prof. 
Dell'Aringa, che ha letto la 
relazione sul mercato del lo-
voro. ha ricordato. « modo 
di esempio, il fatto che in 
Italia i disoccupati sono un 
milione 200 mila per l'ISTAT 
e 600 mila per il ministero 
del Lavoro ed ha indicato t ra 
le funzioni di una contabi
lità regionale, t ra l'altro. 
quella, appunto, della pro
duzione di nuovi dati stati
stici (posti vacanti, precari. 
lavoro a domicilio, ecc ). 

La semplice regionalizza
zione dei conti economici na
zionali è s ta ta giudicata ina

politica del territorio e quin
di della casa di cui si è oc-cooperative e delle associa

zioni di allevatori della valle 
Padana, svoltasi a Cremona. 

i dicale cambiamento degli j Durante l'incontro — infor- . 
! strumenti tecnici che già ma l'Ai A (Associazione italia- i c n e 

i esistono n a allevatori) — è stato fat-
• Lungo quali linee? Ne di- | to un bilancio delle t rat ta t ive J 
I scutono da questa matt ina a i per la revisione semestrale ! 

Napoli economisti, ammini- j del prezzo del latte previsto j 
1 stratori locali e esponenti di ' dalla legge 306. Sono stat i I _ m . r „ e m i n „ , c o n t o s t o so

messi in evidenza gli ulteriori e , m £ ^ t ! ì J ^ ™ £ « HI 
aumenti intervenuti nel mese 

La Confedera/ione della 
piccola e media industria 
(CONFAPI» ha tenuto ieri a 
Roma l'assemblea ordina ria 
nel corso della quale vengo
no anche rinnovate le cari
che sociali 11 rapido sviluppo 
associativo, con IH nula ini-
piese industriali eftettiva-
mente aderenti , la creazione 
delle rappresentanze di cate 
goria e regionali hanno posto 
la CONFAPI di fronte ad esi 
genze di adeguamento orga
nizzativo di notevole peso. LI 
monopolio della iappic-.cn 
tanza dell 'industria nella 
Confindustria ormai non eM 
ste più, anche se In alcune 
sedi dì governo non si è vo
luto ancora riconosce! lo. r 
l'esistenza di questa organiz
za/ione si pone sulla linea 
delle spinte profonde di rin
novamento che si sviluppano 
in seno alla società Italiana. 

Il programma della CON 
FAPI — ha rilevato il presi
dente Fabio Filmali nella re 
lazione — mira a s o t t r a n e le 
piccole e medie imprese in
dustriali all'egemonia dei 
grandi gruppi e del sistema 
bancario ed è questa « una 
lotta per la democrazia eco
nomica che può avere man
di riflessi sulla stessa demo
crazia politica ». Ciò implica 
cambiamenti di fondo nel si 
sterna economico, rompendo 
con le politiche parassitarle 
ed assistenziali imposte Imo 
ra e liberando l'iniz.iat .va 
stessa di chi profe.-»siona!men 
te è impegnato nella ge.stio 
ne delle impre.se. « La funzio 
ne dell ' imprenditore — ha 
det to Frugali — non è solo 
quella di dirigere l'impresa 
mantenendole il suo volto li
mano ma anche di operare 
come cit tadino e come appar
tenente ad una categoria so
ciale ed organizzata sindacal
mente affinché si realizzi un 
ordine economico, sociale, ur
banistico non ispirato al gi
gantismo ma ad una società 
nella quale l'uomo abbia uiifl 
supremazia sulle cose >>. In 
conseguenza per i piccoli im
prenditori «è necessario 
muoversi da un Iato per mo
dificare le scelte di politica 
economica e sociale che fino
ra hanno teso a schiacciare 
i più deboli: dall 'altro batter
si per acquisire un maggiore 
potere nell'a'nibito delle leg
gi di mercato». Si compi in
de che gli imprenditori che 
aspirano a questi ruoli non 
possono collocarsi nella Con 
findustria di Agnelli e Carli. 

Gli obbiettivi generali ridi
la CONFAPI. rhe costitui
scono anche le indicazioni po
litiche per il Par lamento e 11 
nuovo governo, sono s ta te co
sì r iassunte ria Frugali: 1» 
is taura/ ione di una program 
inazione economica che veda 
presenti nella formazione del
le scelte di sviluppo econo
mico e sociale tut te le rom 
ponenti organi//a*ive. tu t te le 
parti sociali, imprenditori e 
lavoratori, in modo da dar^ 
agli operatori un quadro di 
riferimento cui possa ispirar
si la libera iniziativa: 2> con 
siderare prioritario l'adegua-

! mento dell 'apparato dello 
- S ta to alle muta te esigenze 
I della «ocietà: 3) il quadro 

programmatico cosi delineato 
deve consentire di controlla
re due momenti fondamentali 
pei il prelievo delle risorse 
e !a 'oro des t ina tone , lo 
s t rumento fi sci e e quHlo 

> creditizio. Riforma fiorale. 
J nuova legge bancaria, uniti-
' (azione delle leggi su' credi-
' to agevolato, norganizzazio-
! ne del sistema ilei contrihu 
j ti previdenziali sono i settori 
I in cui occorre innovare. 

In sede di formulazione d: 

cupato il prof. Bernardo Sec- i un programma economico ri. 
! chi. Uno dei criteri di scelta ! emergenza la CONFAPI so-

a questo riguardo — | stiene la necessità di promuo-
Seechl ha indicato è quello j vere la costituzione di fondi 
che si par ta dalla « ricogni- j regionali di mutua garanzia. zione e dalla valutazione del
le principali aree di conflit
to e dai principali bisogni 

governi regionali, rappresen
tanti di enti economici, di
rigenti sindacali, che parte
cipano ad un convegno in
detto dal FORMEZ e dalla 
giunta razionale della Cam
pania e che ha per oggetto. 
appunto, questo tema: « I 
conti economici e territoria
li a livello regionale: metodi 
e problemi ». 

E' s ta ta esclusa, in linea 
eenerale. la possibilità di 

di g.ugno per gli alimenti 
zootecnici, con la conseguen
za che l'incidenza già previ
sta nel 31.5 per cento passa 
ora al 34.9 per cento. Da qui 
la richiesta, votata a maggio
ranza che l 'aumento percen
tuale da appor tare a! prezzo 
del latte alla stalla non sia 
comunque inferiore al 20 per 
cento. 

ed economico di 
scuna reelone ». 

c:a-

i rìi forme associative e con
sortili fra le imprese. Riguar
do alla formaz.one del nuo
vo governo e occorre in defi
nitiva che le forze politiche 
par tano dalla considerazione 
che i problemi d: fronte a; I! dibattito, nel quale è 

previsto l 'intervento di espo- ,- . , n „ - „ 
nenti dei vari governi regio- | nuali si trova - - P a r t o n o 
nali, dirà in quale m ? u r a 
queste soluzioni t tecniche » 

li stessi che ave. amo d: 
fronte alla fine de! 1075 e 

(ma non solo tali) vengono j che oggi, dopo un lungo p-r-
occo'.te e a quali scelte no- riodo di mancanza di guida 
litiche faranno da supporto. { politica, si presentano forse 

in termini di maggior gravità 
ed urgenza ». Lina Tamburrino 

Dopo l'accettazione dell'accordo da parte degli assistenti di volo 

Trasporto aereo: PANPAC più isolata 
Una nota della federazione unitaria della categoria (FULAT) sottolinea la portata e il significato della decisione dell'ANPAV 

II bilancio statale 
non aiuta l'economia 
Nei primi cinque mesi d: quest 'anno il Tesoro ha incas

sato 12.618 miliardi di lire e pagato per 14.583 m:;:ardt deter
minando un disavanzo <h 1.965 miliardi di lire. Nel solo mtse 
di maggio gli incassi sono ammontat i a 2.884 miliardi e ì 
pagamenti a 2.911 con un disavanzo di 27. La gestione di 
tesoreria, nella quale si riflette la lentezza con cui lo Sta to 
realizza la spesa, porta un conto corrente at t ivo con la Banca 
d'Italia di 2.619 miliardi di lire al termine dei cinque mesi. 
L'andamento dei Tesoro registra due tendenze fondamentali : 
1) aumenta l 'entrata fiscale, in corrispondenza specialmente 
di maggiori t ra t tenute sulle buste paga e dell 'aumento dei-
l'IVA in seguito all'inflazione dei prezzi; 2) contemporanea
mente, tuttavia, crescono 1 residui passivi. 

L'azione di contenimento dell'Indebitamento, oltre che li
mitata dal mancato recupero di evasioni fiscali, esercita una 
restrizione sul consumi e gli investimenti In mancanza di 
aumenti effettivi della produzione. La circolazione bancaria 
è r imasta contenuta: 12.774 miliardi In maggio, solo 202 in 
più rispetto ad aprile nonostante l 'aumento del premei. 

' L'associazione degli assi-
! stenti di voio (ANPAV) ha 
i sottoscritto l'accordo per il 

rinnovo del contra t to dei la
voratori del t rasporto aereo. 
D: conseguenza, l'assoc.azto-

• ne de; piloti (ANPAC) s; è 
venuta a trovare in un com
pleto isolamento. 

Al riguardo, in una sua no
ta. la federazione unitaria 
(FULAT) ha osservato, fra 
l'altro, che • la sottoscrizio
ne da par te dell'ANPAV del
la soluzione ministeriale per 
la vertenza del t rasporto ae
reo rappresenta un fatto po
sitivo che conferma la pos
sibilità di chiudere la ver
tenza quando prevalgono il 
senso di responsabilità e il 
realismo. L'ANPAV. federa
ta nella FAAPAC assieme al-
l'ANPAC. con questo a t to si 
dissocia aper tamente dalla 
linea sin qui seguita, epren
do una frat tura Importante 
nel fronte dei sindacati auto-

t nomi e facendo coM cadere 
I le presunte motivazioni di 
i prevaricazione da par te del

la FULAT sostenute dall'AN-
PAC non solo net suo: con
fronti ma anche nei confron 
ti degli assisien:; e de: tee 
mei d: volo autonomi. 

« La FULAT — prosegue ù 
comunicato — ribadisce che 
questa via pu6 riportare la 
normalità nel settore del tra
sporto aereo senza intaccare i 
l 'autonomia contrat tuale che 
è ribadita nella soluzione mi
nisteriale e nel contempo av
viare un processo di larga e 
profonda uni tà di tut t i i la
voratori e di tu t t e le loro 
organizzazioni per affronta
re l problemi di r istruttura
zione e dt riforma del set
tore. E' ora che questa via 
venga imboccata abbando
nando gli arroccamenti su po
sizioni di principio inesisten
ti e scegliendo la s t rada del 

realismo che tutt i gli altri 
lavoratori del settore hanno 
scelto anche con pesant: sa-
cr.f:c:. 

ff La vera garanzia ric-11'au 
tonomia delì'ANPAC ma. 
messa in discussione dalla 
FULAT passa anche nel fat
to di non sentirsi diversa da
gli altri , quando non sono 
.n gioco le peculiarità pro
fessionali dei piloti la per
manenza del contrat to auro-

i nomo la l ibert i di associazio
ne e il pluralismo. Tendere 
a modificare per punt.glio 
una soluzione dichiarata im 
modificabile dal governo e 
accet tata ormai da tu t to il 
settore è una strada dimo
stratasi errata, perdente e 
impercorribile da parte del
lo stesso governo. I danni 
causati al paese si possono 
quindi evitare senza ricorre
re a misure s t raordinarie che 
sollevano problemi delicati 
di principio •. 

i 
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